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La sera, per dire, il corso per dj set è affollatissimo, pubblico attento a seguire le spiegazioni
sul modo di proporre musica in base alla fonte digitale o analogica. Sono nuovi linguaggi,
come è un linguaggio tutto nuovo quello proposto dalle Mujeres Creando, alle quali viene
affidata la chiusura della giornata con un concerto atteso, che alla fine vedrà inusualmente 
spazio museale riempirsi di gente davanti al palco essenziale ed evocativo dove suoneranno

Loro sei (Assia Fiorillo, voce; Claudia Postiglione, chitarre; Igea Montemurro, violino;
Giordana Curati, fisarmonica; Marisa Cataldo, batteria; Agnese Mari, basso) stanno discuten
gli ultimi dettagli della serata, studiando se la scaletta pensata funziona. Il palco è pront
il loro setup è tra i più essenziali che si possano immaginare, preludio di un formato acustic
“selvaggio” senza modulatori, riverberi, delay, compressori e pedaliere programmate di
sequenze.

Basta vederle discutere tra di loro. Mai come in questo caso rimbalza forte l’idea di
collettivo, perché quando parlano la prima persona singolare dei verbi è espunta di diritto e

Al Macro di Roma sta per concludersi una giornata importante di iniziative
tutte al femminile: laboratori, workshop, progetti rivolti a stimolare la nasci
di nuovi linguaggi
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in modo più che naturale, non c’è verso che una delle sei parli in prima persona, c’è il “noi”,
più intorno s’emenda con integrazioni o si annuisce.

Una compattezza irrituale per un gruppo musicale, restano all’uscio storie e leggende d
dissapori e scalate alla leadership; qui la forza che tiene lontano lo spettro di possibili frattu
sta tutta nel progetto d’insieme. The Walk Of Fame ne ha parlato con loro prima del concert
cercando di fare il punto sul fenomeno Mujeres Creando, che sta raccogliendo consensi ne
cerchio più largo dei soli appassionati e curiosi della musica indipendente.

Sono passati quasi due anni dall’uscita de Le stelle sono rare; l’avete instancabilmen
portato in giro in Italia nei teatri, nelle piazze, nei musei, nei circuiti culturali anche
minori. Che tipo di accoglienza ha avuto?

Decisamente ottima, il bilancio è davvero positivo. Bisogna considerare che i gruppi
emergenti, per di più provenienti da Napoli, quindi una piazza particolarmente complicata,
non hanno grandi aspettative quando iniziano a promuovere il loro progetto. Noi non abbia
avuto un contratto con una major, la nostra sfida è stata andare direttamente dal pubblico e
confrontarci. Ecco, qui, sia per il numero di copie vendute dell’album sia per il
coinvolgimento, la risposta è stata piacevolmente superiore ad ogni previsione.

Suonando i vostri brani durante questi mesi, sono uscite fuori cose nuove, che magar
non avevate esplicitamente pensato nel realizzarlo?

Numerose. Siamo partite sapendo quello che volevamo raccontare, ma poi questo è un punt
di partenza, perché nella trasmissione della musica tu non sai cosa verrà percepito. E’ una
parte interessante del lavoro, perché arrivano risposte interessanti e differenziate, che
forniscono molti spunti per il lavoro futuro.

L’impossibilità di chiuderci in un genere … perché in effetti come provi a “ingabbiarlo” in un
contenitore esce fuori altro. Facciamo folk, ma non solo; world ma non solo; poi ci sono ech
etnici, jazz, popolari, insomma alla fine non si riesce a definire. Questa fisionomia particola
del progetto è quella che ha convinto di più il pubblico. Ci hanno detto, e per noi è un grand
complimento, che alla fine si tratta di una musica originale e convincente. E’ un
riconoscimento della nostra determinazione ad insistere sull’aspetto emotivo, da un lato, e
sulla ricerca musicale, dall’altro. Siamo curiose sempre di andare a frugare nei patrimoni
etnici e in linguaggi diversi.

Quali, ad esempio?

C’è qualcosa, in particolare, che è piaciuto o ha incuriosito di più i
pubblico?



Il klezmer, la musica tradizionale, il jazz. Quest’ultimo, ad esempio, è un serbatoio
straordinario per gli spunti armonici, le progressioni d’accordi, i cambi metrici, che sono tut
grandi sfide per un musicista. In italia, ad esempio, troviamo pieni di idee i lavori di Gianni
Coscia e Gianluigi Trovesi, che partono da un linguaggio legato alla tradizione, ma poi lo
spingono avanti, più in là, creando un suono molto originale.

Parlando di contenuti dei brani, voi fate una musica piuttosto impegnata e sulla prim
linea di difesa dei diritti, per l’affermazione della parità. Ora, è innegabile che il
femminismo stia vivendo una nuova stagione ed è riuscito a rimettere al centro
dell’attenzione la questione femminile e dei diritti. Che idea vi siete fatte di questo
modo di raccontare il femminile?

Si tratta di un fenomeno molto variegato, in realtà. Crediamo sia più corretto parlare di
“femminismi”, perché ci sono varie istanze che vengono portate avanti parallelamente. Di
sicuro, rispetto alla prima ondata rivoluzionaria di trent’anni fa, le donne stanno riuscendo 
portare avanti la lotta, in territori che allora sarebbero stati impensabili, basti pensare alle
questioni lgbt o ai diritti per uomini e donne trans. Poi, naturalmente, la contemporaneità
detta le condizioni per forme nuove e diverse di manifestare e comunicare le idee.

Però nel complesso è un fatto molto positivo. Diciamoci la verità: c’è stato negli ultimi
decenni un sonno molto lungo del femminismo (come anche di altre questioni civili
fondamentali) e questo ha dato modo di far attecchire nel tessuto sociale e di far sviluppare
una certa recrudescenza antifemminile. Oggi, invece, si percepisce una grande compattezza
anche nel parlare con le giovani, nell’approccio ai sentimenti o alle relazioni di genere.

Non c’è dubbio: uno degli obiettivi della lotta delle donne è quello di coinvolgere i maschi; s
tratta di trovare modi per gestire la crescita sociale degli uomini con le donne, per le donne 
tra le donne. E’ uno dei punti fondamentali di ogni femminismo serio e la nostra percezione
che qualcosa in meglio stia cambiando anche su questo versante.

Con “E je parl’ “‘e te avete affrontato il tema dell’omofobia, trovando una chiave di
racconto molto originale ed umana. Credete che l’espressione artistica e la musica, n
vostro caso, debbano svolgere una funzione di impegno civile? una volta si parlava di
militanza vera e propria…

Nel nostro caso certamente sì, ma non è che la musica “debba” essere impegnata, “può” e
quando lo fa è un modo credibile di raccontare. Non sappiamo se il termine giusto sia quello
“militanza”, certamente però i temi dell’attualità, dell’emarginazione, dell’affermazione del
parità dei diritti non possono restare fuori il linguaggio musicale ed è, tra l’altro, quello che
cerchiamo di fare.

Gli uomini devono essere parte di questa nuova ondata
femminista?



C’è qualcosa del vostro lavoro che non è emerso o che non è emerso con sufficiente
forza?

Diciamo subito che se non è venuto fuori qualcosa è per una nostra responsabilità, un nostr
limite e certamente non si può attribuire né al pubblico né ai media che si sono occupati di
noi. In realtà, siamo noi che ci siamo accorte di poter fare un racconto più verosimile del
nostro progetto, di cosa sono le Mujeres Creando ed è quello che stiamo provando a fare nel
preparazione del nuovo album, avendo imparato molto dall’esperienza di questi ultimi due
anni di promozione de Le stelle sono rare, a partire da un’idea ancora più forte di creazione
“collettiva” …

In effetti, per una proposta come la vostra, il momento della composizione non sarà
particolarmente semplice …

(sorridono divertite … ) tutto il contrario, altro che semplice! Ma è la nostra forza, il nostro
progetto, la nostra credibilità. Il lavoro, senza una regia ad una voce, è più lento e alle volte
faticoso, ma arrivare in sala e sviluppare le idee dell’una o dell’altra, provarle e riprovarle,
pensarci la notte e magari trovare la chiave per arricchire quello spunto … qui sta il momen
chiave della creazione e della composizione. Almeno della nostra…

Senza quindi un produttore che segue passo passo …

In effetti, no. Con l’ultimo album ci siamo affidate ad un produttore praticamente in fase
finale, quando i brani erano arrangiati e più o meno confezionati. Poi è stata preziosa la sua
sintesi, perché alla fine una regia probabimente è utile, però solo in una fase successiva. Pri
ci sono le nostre prove, le nostre idee, il nostro modo di fare musica da mescolare.

Da fuori il vociare della gente che aspetta il concerto si fa sempre più netto. Si percepisce ch
quell’adrenalina arriva come un’onda dietro le quinte; per loro, che pure non perdono mai
quel sorriso scintillante così determinato e volitivo, è arrivato il momento di concentrarsi e 
suonare la loro musica.

FOTO: Simone Sabatucci
Grazie a MC per l’ospitalità nel backstage e durante le prove.
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La formica sghemba – gli equilibri
spezzati raccontati nel nuovo romanzo
di Paolo Romano

 Luca Ward: la gavetta, il teatro e la vita
dietro un microfono. Il doppiaggio più
difficile? Ecco quale..

DON'T MISS

Paolo Romano

Giornalista (Roma, 1974) Si �danza con la musica in tenerissima età e ancora non ha cambiato idea. Ha studiato
legge, ha studiato chitarra jazz, poi ha pensato che di musica era più bravo a scriverne (l’ha fatto su Hu�ngton P
lo fa su l’Espresso). Detesta le mode, i radical chic e chiunque non si impegna a capire, ascoltando prima di parla
Dodici chitarre, un �glio, un gatto, piante di cui ignora il nome, libri da sistemare gli impegnano il resto della giorn
Passionaccia per idee nuove, derive indipendenti, progetti culturali fuori dal coro. Ha anche scritto un romanzo, L
Formica Sghemba (2019, ed. Scatole Parlanti), minaccia di scriverne altri.
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Abbiamo incontrato Maurizio Francabandiera, autore e regista dello spettacolo “Pop Art
Revolution” al teatro Roma �no al 15 dicembre
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“Il teatro non si può raccontare, il teatro si deve vedere”. E solo vedendolo si potrà
comprendere lo spirito e l’anima di “Pop Art Revolution”, lo spettacolo di Alessandro
Campaiola, Federico Campaiola, Alessio Nissolino e Maurizio Francabandiera (nonchè
regista dello show) – anche detti FuoriSync – che saranno in scena fino al 15 dicembre al
Teatro Roma della capitale.
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Benchè se ne dica, solo una cosa è certa: Pop Art, come diceva Picasso, è l’arte che scuote
dall’anima la polvere accumulata nella vita di tutti i giorni. Pop Art è il grande amore di
esprimersi attraverso il teatro, un bisogno di provare in una sola volta più emozioni possibili. 

Maurizio benvenuto su The Walk of Fame. Da dove nasce l’idea di questo spettacolo?
Ho conosciuto Alessandro, Federico ed Alessio qualche anno fa, quando tenevo un corso
teatrale con Antonio Giuliani al teatro Torbellamonaca. Loro al tempo erano già doppiatori
però gli interessava questo corso. Una volta mi contattarono per aiutarli per un provino
televisivo Mi resi conto che c’era molto feeling tra di noi e quindi dopo un pò di tempo
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“Sono un appassionato di storie racconti e scrittura che utilizza la canzone come sintesi di
messaggi. Sono una persona molto attenta all’aspetto emotivo e sociale. L’urgenza di scrivere
cresce proporzionalmente alla volontà di ingrandire questo spazio di condivisione. Sono
anche un uomo, un cantautore che vive in campagna che socializza solo quando veramente ne
vale la pena.”

Si descrive così D’Iuorno, cantautore indipendente nato a Firenze, attivo

come solista dal 2008



In occasione dell’uscita della ballad “Canzone per Baby” spiega a The Walk of Fame: “
Canzone per Baby è una canzone che vede nella donna la figura di una traghettatrice, che in
questo momento in particolare rende possibile l’uscita da una dimensione cinica. In parte
rappresenta me e in parte anche la mia ex compagna, ma soprattutto rappresenta la parte
fragile di ognuno di noi dalla quale possiamo prendere la forza per uscire da situazioni non
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Un racconto ironico, crudo e intenso sulla rottura di flebili equilibri familiari riportati alla
memoria da un padre che, come in una seduta psicoanalitica, rivive in maniera tragicomica
l’eternità d’istante della separazione, trovandosi nuovamente a convivere con la propria
natura “sghemba”.  

Ciao, Paolo, e benvenuto su The Walk Of Fame. Come sei riuscito a conciliare il mondo
del giornalismo a quello della narrativa?

A volte me lo chiedo anche io… In effetti, nonostante l’apparenza, si tratta di due linguaggi
molto differenti tra di loro; con il giornalismo c’è un patto di fiducia con il lettore, che è quello



di raccontargli fatti e atti concreti, documentabili senza esprimere alcuna posizione o giudizio
al loro riguardo. C’è tutta una liturgia di rispondere in primo luogo alle domande “base” del
chi, quando, come, perché quella notizia è diventata tale e questo ha un riflesso nella scelta
lessicale. Il ricorso solo eccezionale ad aggettivi, per esempio; una punteggiatura chiara e
corretta che aiuti a leggere il pezzo; il ricorso a periodi possibilmente brevi, senza esagerare in

CONTINUE READING

  

IN EVIDENZA

https://www.thewalkoffame.it/blog/paolo-romano-la-formica-sghemba-intervista/
https://www.thewalkoffame.it/blog/luca-ward-intervista-doppiaggio-full-monty/
https://www.thewalkoffame.it/blog/ciao-singolo-pierpaolo-battista-cantautore/
https://www.thewalkoffame.it/blog/ray-gelato-the-giants-intervista-al-padrino-dello-swing/
https://www.thewalkoffame.it/blog/van-morrison-torna-e-fa-strike/
https://www.thewalkoffame.it/blog/leredita-di-woodstock-concerto-reading-a-carsoli/
https://www.thewalkoffame.it/blog/stupida-allegria-singolo-radio-emma-marrone/
https://www.thewalkoffame.it/
https://www.facebook.com/thewalkoffamemagazine
https://twitter.com/TheWalkofFame2
https://www.thewalkoffame.it/
https://www.thewalkoffame.it/chi-siamo/
https://www.thewalkoffame.it/contatti/
https://www.thewalkoffame.it/
https://www.thewalkoffame.it/meet-the-team/
https://www.thewalkoffame.it/privacy-policy/
https://www.thewalkoffame.it/?page_id=712


HOME CHI SIAMO CONTATTI HOME LA REDAZIONE PRIVACY POLICY T

The Walk of Fame (C.F. 90053470663) Iscrizione registro stampa del 25/11/2019 n.1611/2019 tribunale di Avezza

https://www.thewalkoffame.it/
https://www.thewalkoffame.it/chi-siamo/
https://www.thewalkoffame.it/contatti/
https://www.thewalkoffame.it/
https://www.thewalkoffame.it/meet-the-team/
https://www.thewalkoffame.it/privacy-policy/
https://www.thewalkoffame.it/?page_id=712

